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Abstract  
 
La dispersione scolastica continua a rappresentare una delle criticità più rilevanti del si-
stema educativo italiano, con particolare incidenza nelle regioni del Sud, dove il fenomeno 
raggiunge livelli superiori alla media nazionale. In questo quadro si inserisce il progetto 
E4PED (Evidence 4 Preventing Early School Dropout), finanziato dal MUR-PRIN 2022, 
che mira a sviluppare e valutare un modello di formazione docenti basato su pratiche evi-
dence-based e contestualizzato alle specificità socio-educative dei territori meridionali. Il 
presente contributo esplora percezioni, rappresentazioni e bisogni formativi dei docenti 
coinvolti nella sperimentazione attraverso un’analisi qualitativa dei focus group realizzati 
in Sicilia, Campania e Sardegna. I focus group, condotti al termine del percorso formativo 
dei 19 docenti del gruppo sperimentale, hanno indagato quattro aree principali: compren-
sione del fenomeno della dispersione scolastica, valutazione del programma di sviluppo 
professionale, modalità di applicazione delle strategie proposte e ricadute percepite sulle 
pratiche didattiche. 
L’analisi tematica preliminare dei dati suggerisce un’evoluzione nelle rappresentazioni pro-
fessionali dei docenti, con un incremento della consapevolezza del proprio ruolo nella pre-
venzione della dispersione e una maggiore attenzione alla dimensione relazionale ed 
emotiva dell’apprendimento. Emergono inoltre esigenze formative legate alla sostenibilità 
delle innovazioni proposte e alla necessità di un supporto istituzionale più strutturato. I 
risultati si inseriscono nel dibattito sulla necessità di sviluppare percorsi formativi evi-
dence-based che integrino conoscenze scientifiche, pratiche didattiche e specificità conte-
stuali, indicando il potenziale del progetto E4PED come modello replicabile per il 
contrasto alla dispersione scolastica nel contesto italiano.  
 
School dropout remains one of the most critical challenges within the Italian educational 
system, with particularly high rates in Southern regions, where the phenomenon exceeds 
the national average. Within this context, the E4PED project (Evidence 4 Preventing Early 
School Dropout), funded by MUR-PRIN 2022, aims to develop and evaluate a teacher 
training model grounded in evidence-based practices and tailored to the socio-educational 

* Credit author statement: Il presente contributo è il frutto del lavoro congiunto degli autori. In particolare, 
sono da attribuire a R. Vegliante i paragrafi 1 e 5, a M. Pellegrini i paragrafi 2 e 5, a V. Di Martino i paragrafi 
3 e 3.1, a L. Maniscalco i paragrafi 3.2, 3.3, 3.4 e 4.
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specificities of Southern Italy. This contribution explores teachers’ perceptions, represen-
tations, and training needs through a qualitative analysis of focus groups conducted in 
Sicily, Campania, and Sardinia. The focus groups—carried out at the end of the training 
programme with teachers in the experimental group—investigated four main areas: under-
standing of school dropout, evaluation of the professional development programme, im-
plementation of the proposed strategies, and perceived impact on teaching practices. 
Preliminary thematic analysis suggests an evolution in teachers’ professional representa-
tions, with increased awareness of their role in dropout prevention and heightened atten-
tion to the relational and emotional dimensions of learning. Specific training needs also 
emerge, particularly concerning the sustainability of the proposed innovations and the re-
quirement for more structured institutional support. These findings contribute to the 
broader debate on the need for evidence-based training pathways that integrate scientific 
knowledge, teaching practices, and contextual specificities. Overall, the E4PED project 
shows potential as a replicable model for addressing school dropout within the Italian edu-
cational landscape. 
 
Parole chiave: dispersione scolastica; sviluppo professionale docenti; focus group; evi-
dence-based education.  
Keywords: school dropout; teacher professional development; focus groups; evidence-
based education. 

 
 
 

1. Introduzione  
 

La dispersione scolastica rappresenta una criticità dell’istruzione italiana, con tassi particolar-
mente allarmanti nelle regioni meridionali dove si registra un 16,3% contro una media nazionale 
del 10,5% (ISTAT, 2024). La complessità del fenomeno della dispersione scolastica richiede ap-
procci multidimensionali che tengano conto non solo degli aspetti cognitivi, ma anche delle di-
mensioni emotive, corporee e relazionali dell’apprendimento. Gli studenti a rischio spesso 
manifestano difficoltà che si esprimono attraverso canali diversi da quelli puramente verbali o 
logico-matematici, suggerendo la necessità di metodologie didattiche che valorizzino la pluralità 
dei linguaggi e delle modalità percettive. In questo contesto, la prevenzione della dispersione 
scolastica costituisce una delle sfide più rilevanti per i sistemi educativi contemporanei, poiché 
implica l’interazione di fattori individuali, familiari, istituzionali e territoriali e richiede interventi 
multilivello fondati su pratiche educative evidence-based. Tuttavia, per essere davvero efficaci, 
tali pratiche devono andare oltre la mera applicazione di metodologie standardizzate: emerge 
infatti l’esigenza di esplorare approcci formativi innovativi che preparino i docenti a riconoscere 
e valorizzare le diverse modalità attraverso cui gli studenti esprimono disagio e potenzialità, 
aprendo verso paradigmi educativi più inclusivi e sensibili alla complessità dell’esperienza umana. 
In questo scenario, lo sviluppo professionale dei docenti assume un ruolo strategico, in quanto 
consente di rafforzare le competenze necessarie per l’individuazione precoce dei fattori di rischio 
e per l’adozione di strategie educative e didattiche adeguate alla complessità dei contesti scola-
stici. 

L’obiettivo del presente contributo è analizzare le percezioni, le rappresentazioni e i bisogni 
formativi espressi dai docenti coinvolti nella sperimentazione nell’ambito del progetto E4PED 
(Evidence 4 Preventing Early School Dropout), attraverso un’analisi qualitativa dei focus group 
condotti in tre regioni: Sicilia, Campania e Sardegna. 
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2. Il Progetto Evidence 4 Preventing Early School Dropout  
 

Il progetto E4PED, finanziato dal MUR-PRIN 2022 nel quadro del Next GenerationEU (Co-
dice 20229TM9ZJ; CUP B53D23019320006), nasce come risposta diretta a questa criticità, 
muovendo dalla constatazione che, pur in presenza di numerose iniziative frammentate sul ter-
ritorio italiano, risulta assente un’integrazione sistematica tra evidenze scientifiche internazionali 
e comprensione contestuale delle specificità del panorama educativo meridionale. Il progetto è 
sviluppato in collaborazione tra le Università di Cagliari, Palermo e Salerno e realizzato nelle 
scuole secondarie di primo grado delle regioni Sardegna, Sicilia e Campania. 

L’obiettivo generale del progetto è contribuire allo sviluppo di modelli di prevenzione del-
l’abbandono scolastico fondati su evidenze scientifiche e al tempo stesso sensibili alle specificità 
dei contesti educativi italiani. In questa prospettiva, E4PED intende innanzitutto ricostruire e 
sistematizzare le principali evidenze internazionali sull’efficacia degli interventi educativi rivolti 
al contrasto della dispersione scolastica, mettendo in dialogo la letteratura scientifica con le pra-
tiche già sperimentate nei contesti scolastici (Pannone et al., 2024). Parallelamente, il progetto 
mira ad approfondire la conoscenza del fenomeno in Italia, con uno specifico focus sulle regioni 
meridionali, attraverso l’analisi delle caratteristiche territoriali, delle condizioni di rischio e delle 
iniziative già attive sul territorio (Vegliante et al., 2024). 

A partire da questa base conoscitiva, il progetto si propone di progettare, implementare e 
valutare un programma di Teacher Professional Development (TPD) ALM E4PED (La Marca 
et al., in press), concepito come un percorso formativo rivolto ai docenti e finalizzato al poten-
ziamento delle competenze professionali necessarie alla gestione di situazioni educative com-
plesse. Il programma mira a incrementare la consapevolezza dei docenti rispetto ai fattori di 
rischio individuali, istituzionali e ambientali associati al dropout, a rafforzare il senso di autoef-
ficacia professionale e a sostenere l’adozione di strategie didattiche e relazionali orientate alla 
prevenzione e al benessere degli studenti. 

 
 

3. Metodologia 
 

Il presente contributo si inserisce all’interno di un più ampio disegno di ricerca quasi-sperimen-
tale con gruppo di controllo, sviluppato attraverso un approccio di Educational Design Research 
(McKenney & Reeves, 2018) per la valutazione dell’efficacia di un programma di sviluppo pro-
fessionale rivolto a docenti della scuola secondaria di primo grado. Il quadro metodologico di 
riferimento si colloca nell’ambito dell’Educational Design Research (EDR) (McKenney & Ree-
ves, 2019; Plomp & Nieveen, 2013), un impianto che integra progettazione, implementazione 
e valutazione di interventi educativi attraverso cicli iterativi, con l’obiettivo di generare cono-
scenze sia teoriche sia operative. L’adozione di questo costrutto consente di coniugare rigore 
metodologico e attenzione alla trasferibilità dei risultati, risultando particolarmente adeguata 
allo studio di interventi complessi in contesti educativi reali. In coerenza con l’impostazione 
EDR, la ricerca ha utilizzato strumenti quantitativi e qualitativi al fine di cogliere sia i cambia-
menti misurabili nelle variabili indagate sia le dimensioni riflessive ed esperienziali emerse dal-
l’esperienza dei docenti coinvolti: ciò ha consentito di coniugare rigore metodologico e 
attenzione alla trasferibilità dei risultati. Il presente contributo espone i risultati della fase qua-
litativa relativa ai focus group condotti con gli insegnanti appartenenti al gruppo sperimentale.  
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3.1 Disegno di ricerca 
 

La metodologia adottata si configura come un disegno quasi-sperimentale con gruppo di con-
trollo, caratterizzato da misurazioni pre e post-intervento. Il protocollo di ricerca, approvato dal 
Comitato di Bioetica dell’Università degli Studi di Palermo, si è articolato in quattro fasi prin-
cipali: una fase preliminare di informazione e raccolta dei consensi informati (marzo 2025), una 
fase di implementazione dell’intervento formativo (marzo-maggio 2025), una fase di post-test 
per la rilevazione dei cambiamenti nelle variabili oggetto di studio (maggio 2025) e una fase fi-
nale di restituzione (ottobre 2025). 

Durante la fase di implementazione, il gruppo sperimentale ha partecipato al programma 
di formazione TPD ALM E4PED (La Marca et al., in press), erogato in modalità online asin-
crona e articolato in 12 moduli formativi, integranti contenuti teorici, analisi di casi e materiali 
operativi trasferibili nella pratica didattica, mentre il gruppo di controllo ha proseguito con le 
consuete attività didattiche. 

 
 

3.2 Destinatari 
 

Complessivamente hanno partecipato 33 docenti in servizio nella scuola secondaria di primo 
grado, operanti nelle regioni Campania, Sardegna e Sicilia nell’anno scolastico 2024/2025. 
L’adesione al progetto è avvenuta su base volontaria, a seguito di una comunicazione rivolta agli 
Istituti Comprensivi dei territori coinvolti. Il campione presenta un’età media di 49,1 anni (DS 
= 9,05) e un’anzianità media di servizio pari a 17,1 anni (DS = 9,00). I partecipanti sono stati 
assegnati a un gruppo sperimentale (n = 19) e a un gruppo di controllo (n = 14), garantendo 
l’equilibrio rispetto all’anno di corso e al numero di classi coinvolte. Il tasso di completamento 
della sperimentazione è risultato elevato (90%), con un’attrizione contenuta tra le fasi di pre-
test e post-test. 

 
 

3.3 Strumenti quantitativi e qualitativi 
 

La raccolta dei dati quantitativi è avvenuta mediante una batteria di questionari standardizzati 
somministrati online in fase di pre-test (T0) e post-test (T1). Gli strumenti utilizzati hanno in-
dagato: 

 
le percezioni dei docenti sui fattori di rischio associati alla dispersione scolastica; –
le credenze relative ai fattori individuali, istituzionali e ambientali del dropout; –
il senso di autoefficacia percepita nel reingaggio degli studenti a rischio. –
 
A integrazione dei dati quantitativi, nella fase post-intervento sono state condotte due ses-

sioni di focus group con i docenti del gruppo sperimentale. Le sessioni, della durata di circa no-
vanta minuti, hanno seguito una traccia strutturata e hanno consentito di approfondire le 
rappresentazioni del fenomeno della dispersione scolastica, il ruolo professionale dei docenti 
nella prevenzione e le percezioni relative all’efficacia e alla trasferibilità del percorso formativo. 

Per le finalità del presente contributo, tuttavia, saranno presentati esclusivamente i dati re-
lativi ai focus group condotti al termine della sperimentazione con i soli docenti del gruppo 
sperimentale.  
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3.4 Il focus group 
 

Il focus group, di natura esplorativa, è stato condotto da un moderatore sulla base di una traccia 
strutturata (Tabella 1). Ciascuna sessione prevedeva inizialmente la partecipazione di 10 e 11 
docenti al fine di garantire un confronto eterogeneo; tuttavia, il numero effettivo dei partecipanti 
è risultato pari rispettivamente a 7 e 8 unità. È stata adottata la tecnica del funneling (Frisina, 
2010) che ci ha permesso di ottimizzare la discussione, posizionando i temi centrali nella fase 
intermedia per garantire un approfondimento efficace. Il protocollo di conduzione ha seguito 
un’impostazione induttiva, orientata a stimolare sia la riflessione individuale sia quella collettiva: 
il confronto è stato avviato attraverso il richiamo a eventi-sfida significativi, capaci di sollecitare 
una riflessione sulle competenze personali, per poi procedere verso l’individuazione delle risorse 
concretamente disponibili e delle modalità di utilizzo nel contesto professionale (Albanesi, 
2014).  
 

 
Tab. 1: Focus Group 

 
 
In considerazione della natura qualitativa dell’indagine e dell’elevata ricchezza informativa 

del campione, l’analisi dei dati si è avvalsa di una triangolazione metodologica che ha integrato: 
(a) le trascrizioni testuali delle registrazioni audio; (b) la visione e l’analisi delle registrazioni 
video; (c) le griglie di osservazione strutturate compilate dagli osservatori. Il processo di codifica 
è stato condotto manualmente attraverso un lavoro collaborativo tra i ricercatori e il conduttore 

Dimensione Domande guida 

Percezione  
del fenomeno

Come percepite il problema del dropout nella vostra scuola?  
Quali sono secondo voi i principali fattori di rischio?  
Quali segnali di allarme riuscite a individuare negli studenti?  
Quale ritenete sia il vostro ruolo nella prevenzione dell’abbandono?

Valutazione  
complessiva

Quali contenuti/attività/strategie ritenete più utili e efficaci tra quelle proposte?  
Quali altri contenuti/attività/strategie ritenete più utili rispetto a quelle proposte e per-
ché? 
Alcune di queste, le avete già implementate a scuola, prima della sperimentazione? 
Ci sono state esperienze positive che avete messo in atto nella vostra scuola e che volete 
condividere? 
Quali aspetti del programma modifichereste?  
Quali sono stati i punti di forza, di debolezza o criticità del programma?

Implementazione
Se e come state applicando quanto appreso?  
Quali difficoltà state incontrando?  
Che tipo di supporto ulteriore vi servirebbe?

Impatto

Come è cambiata la vostra visione del fenomeno? 
Quali cambiamenti osservate negli studenti? 
Come è cambiato il vostro modo di gestire le situazioni a rischio? 
Quali risultati state ottenendo? 
Vi è capitato di condividere alcuni degli aspetti proposti dalla piattaforma sperimentata 
con altri colleghi?

Sostenibilità
Come pensate di dare continuità a quanto appreso? 
Quali condizioni servono per rendere stabili i cambiamenti? 
Che tipo di supporto servirebbe a livello di sistema scolastico?
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dei focus group, al fine di garantire un adeguato livello di affidabilità intersoggettiva (Kitzinger, 
2005; Trinchero, 2002). Tutta la documentazione è stata acquisita previo consenso informato 
dei partecipanti, mediante l’impiego di strumenti audio-video e apposite griglie di rilevazione. 

 
 

4. Risultati ottenuti  
 

L’elaborazione e l’interpretazione dei dati hanno messo in evidenza una diffusa familiarità tra-
sversale con il fenomeno della dispersione scolastica, concepita come un processo multidimen-
sionale che può condurre all’abbandono precoce del percorso formativo, frequentemente 
associato a fattori socioeconomici, familiari e istituzionali. Tale riflessione ha favorito una mag-
giore consapevolezza da parte dei docenti rispetto alla propria efficacia professionale, in parti-
colare in relazione alle pratiche di prevenzione e di individuazione precoce dei segnali di disagio 
scolastico. 

È emersa, inoltre, una richiesta condivisa di spazi di supervisione e counselling, finalizzati al 
potenziamento delle competenze educative, relazionali e comunicative nei contesti scolastici ca-
ratterizzati da situazioni di rischio. I focus group hanno promosso una dinamica dialogica in 
cui le esperienze individuali si sono progressivamente intrecciate, attivando processi di appren-
dimento collettivo fondati sulla condivisione, sull’empatia professionale e sulla costruzione di 
visioni pedagogiche condivise. 

L’analisi dei focus group ha consentito di esplorare in profondità le rappresentazioni, le espe-
rienze e le valutazioni dei docenti rispetto al fenomeno della dispersione scolastica e agli inter-
venti di prevenzione attivati, facendo emergere un quadro articolato di dimensioni interpretative, 
operative e prospettiche. 

I partecipanti hanno evidenziato come la presenza di componenti flessibili all’interno del-
l’intervento abbia consentito adattamenti contestuali senza compromettere i meccanismi centrali 
dell’impianto metodologico, favorendone la sostenibilità e la trasferibilità in differenti contesti 
educativi. 

 
• Percezione del fenomeno della dispersione scolastica: i partecipanti condividono una visione 

della dispersione scolastica come fenomeno complesso e multidimensionale, riconducibile 
a una pluralità di fattori interconnessi. Tra le principali cause individuate emergono le fragilità 
familiari, quali assenza o disinteresse educativo, conflitti con l’istituzione scolastica e difficoltà 
economiche, nonché la presenza di contesti sociali disagiati, spesso caratterizzati da quartieri 
a rischio. A tali elementi si associano le difficoltà emotive e psicologiche degli studenti, in 
particolare bassa autostima, demotivazione e scarso senso di autoefficacia. Un ulteriore fattore 
critico riguarda i frequenti cambiamenti di docenti e dirigenti, percepiti come elementi che 
compromettono la continuità educativa. In questo quadro, la scuola viene talvolta vissuta 
dagli studenti come un obbligo formale piuttosto che come un’opportunità di crescita per-
sonale e sociale. 

• Valutazione del programma e impatti osservati: dalla riflessione dei docenti emergono valu-
tazioni complessivamente positive rispetto agli interventi sperimentati. Sono stati osservati 
miglioramenti concreti negli studenti, descritti come più fiduciosi, maggiormente capaci di 
gestire le emozioni e più aperti alla relazione. Parallelamente, i docenti riferiscono di aver 
maturato una più solida consapevolezza del proprio ruolo emotivo e relazionale, ricono-
scendo l’importanza della dimensione affettiva nei processi educativi e preventivi. Accanto 
a questi elementi di forza, sono state tuttavia segnalate alcune criticità: i moduli formativi 
sono talvolta percepiti come eccessivamente teorici e non sempre adeguatamente adattabili 
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ai contesti più problematici; inoltre, i tempi di sperimentazione limitati riducono l’efficacia 
e la profondità degli interventi. 

• Implementazione e condizioni di efficacia: sul piano dell’implementazione, i focus group 
hanno evidenziato come, in diversi casi, gli interventi abbiano favorito una condivisione 
spontanea tra colleghi, attivando dinamiche collaborative e scambi di pratiche. Tuttavia, le 
principali difficoltà riguardano la scarsità di tempo e risorse, la complessità dei contesti sco-
lastici e la mancanza di figure di supporto stabili. I docenti sottolineano con forza la necessità 
di un lavoro integrato con psicologi, pedagogisti, educatori e mediatori linguistici, nonché 
l’importanza di disporre di spazi scolastici più accoglienti, capaci di sostenere il benessere e 
la socializzazione degli studenti. 

• Sostenibilità e prospettive future: un elemento trasversale che accomuna le diverse sessioni 
di focus group riguarda il tema della continuità, indicata come condizione imprescindibile 
per l’efficacia degli interventi. Tra le priorità emergono la stabilità degli organici, l’istituzio-
nalizzazione delle figure specialistiche di supporto e il rafforzamento del sostegno istituzio-
nale. In assenza di un adeguato supporto strutturale, le iniziative rischiano di rimanere 
frammentate, generando sovraccarico e demotivazione tra i docenti. In questa prospettiva, i 
fondi PNRR e altri canali di finanziamento sono percepiti come un’opportunità strategica 
per consolidare e ampliare i percorsi avviati. 
 
L’analisi complessiva consente di delineare un’analisi SWOT. Tra i punti di forza interni si 

evidenziano il riconoscimento del ruolo educativo ed emotivo dei docenti, la crescente attenzione 
ad autostima, motivazione e gestione delle emozioni come leve di prevenzione, la presenza di 
esperienze già consolidate (sportelli psicologici, tutoraggio tra pari, attività espressive) e la di-
sponibilità di molti insegnanti a sperimentare metodologie innovative. 

Tra i punti di debolezza emergono invece l’elevato turn-over del personale, la carenza di spazi 
strutturati di confronto professionale, la resistenza al cambiamento di una parte del corpo do-
cente e il limitato coinvolgimento delle famiglie. 

Sul versante delle opportunità esterne, si segnalano la possibilità di utilizzare risorse straor-
dinarie per introdurre stabilmente figure specialistiche, estendere la formazione a tutti i docenti, 
creare reti e comunità di pratiche e promuovere ambienti di apprendimento flessibili e acco-
glienti. I rischi, infine, riguardano la persistenza delle disuguaglianze sociali e territoriali, la fram-
mentarietà degli interventi, il rischio di burnout degli insegnanti e la mancanza di risorse 
strutturali e finanziarie stabili. 

Nel complesso, i focus group restituiscono l’immagine di una scuola consapevole delle pro-
prie potenzialità e dei propri limiti, che riconosce nella dimensione relazionale, emotiva e siste-
mica una leva fondamentale per contrastare la dispersione scolastica, a condizione che gli 
interventi siano continui, sostenuti istituzionalmente e integrati in una visione di lungo pe-
riodo. 
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Tab. 2: Analisi SWOT Focus Group 

 
 

5. Conclusioni 
 

I risultati emersi dalle due sessioni di focus group restituiscono un quadro complessivamente 
coerente e significativo rispetto agli obiettivi del programma di Teacher Professional Develop-
ment ALM E4PED (La Marca et al., in press). I docenti coinvolti hanno manifestato un’elevata 
motivazione professionale e una marcata apertura verso l’adozione di pratiche educative inno-
vative, riconoscendo il benessere emotivo e relazionale degli studenti come leva centrale per la 
prevenzione della dispersione scolastica. Tale consapevolezza si traduce in una maggiore atten-
zione ai segnali precoci di disagio e in una disponibilità diffusa a ripensare il proprio ruolo edu-
cativo in chiave preventiva, inclusiva e riflessiva. 

Al contempo, i partecipanti hanno sottolineato in modo condiviso come l’impegno indivi-
duale dei docenti, pur rappresentando una condizione necessaria, non sia sufficiente a garantire 
cambiamenti strutturali e duraturi. È emersa con forza la necessità di un sostegno istituzionale 
stabile, di risorse strutturali adeguate, di continuità organizzativa e di reti di supporto profes-

Punti di forza Punti di debolezza

Interni

Ruolo riconosciuto dei docenti come figure di –
riferimento educativo ed emotivo. 
Crescente attenzione ad autostima, motiva-–
zione e gestione delle emozioni come leve di 
prevenzione. 
Esperienze già consolidate e positive: sportelli –
psicologici, tutoraggio tra pari, teatro, musica, 
attività di accoglienza. 
Uso efficace della piattaforma e dei moduli: –
contenuti semplici, trasferibili e stimolanti. 
Disponibilità di molti docenti a sperimentare –
metodologie innovative e a condividere prati-
che. 
Miglioramenti osservati negli studenti: mag-–
giore fiducia, apertura, autostima, gestione 
delle emozioni.

Elevato turn-over di docenti e dirigenti, –
che mina la continuità educativa. 
Moduli percepiti in parte troppo teorici –
e poco calati nei contesti più difficili. 
Tempi insufficienti (attività troppo brevi, –
sperimentazioni collocate in periodi sco-
lastici critici). 
Mancanza di spazi e momenti strutturati –
di confronto e condivisione tra inse-
gnanti. 
Resistenza di alcuni docenti a modificare –
le pratiche tradizionali. 
Scarso coinvolgimento delle famiglie, tal-–
volta in conflitto con la scuola.

Esterni

Sfruttare i fondi PNRR e altri finanziamenti –
per ambienti innovativi, mentoring e figure 
specialistiche. 
Estendere la formazione e i moduli a tutti i do-–
centi come aggiornamento continuo. 
Creare reti di insegnanti e comunità di prati-–
che tramite piattaforme online. 
Introdurre stabilmente psicologi, pedagogisti, –
mediatori linguistici e culturali nelle scuole. 
Promuovere ambienti di apprendimento fles-–
sibili e accoglienti (spazi di benessere, aree di 
socializzazione). 
Rafforzare la collaborazione con famiglie, ser-–
vizi sociali, enti locali e associazioni. 
Scuola come luogo di socializzazione–

Persistenza di forti disuguaglianze sociali –
e territoriali che alimentano la disper-
sione. 
Rischio di interventi frammentati e tem-–
poranei, senza continuità o visione di si-
stema. 
Demotivazione e burnout degli inse-–
gnanti se il loro impegno non viene rico-
nosciuto e sostenuto. 
Mancanza di risorse strutturali e finan-–
ziarie stabili per rendere sostenibili le ini-
ziative. 
Crescente divario tra scuole di contesti –
favoriti e quelle in aree disagiate. 
Scarso supporto delle famiglie, che può –
vanificare gli sforzi educativi.
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sionale, elementi ritenuti imprescindibili per evitare che le esperienze formative e le sperimen-
tazioni didattiche restino iniziative isolate o temporanee. In assenza di tali condizioni, il rischio 
è che gli interventi producano sovraccarico e demotivazione anziché innovazione sostenibile. 

La ricerca si inserisce, pertanto, nel più ampio dibattito sulla necessità di approcci formativi 
evidence-based e contestualizzati, capaci di valorizzare l’esperienza professionale dei docenti in-
tegrandola sistematicamente con evidenze scientifiche di respiro internazionale (Calvani, 2012). 
In particolare, nelle aree geografiche caratterizzate da maggiore vulnerabilità socio-educativa, 
emerge con chiarezza l’urgenza di investimenti sistemici nello sviluppo professionale continuo, 
privilegiando modalità collaborative di ricerca e formazione tra università e scuole, in grado di 
coniugare rigore scientifico e conoscenza situata dei contesti educativi. 

In questa prospettiva, il progetto E4PED pone le basi per future linee di ricerca e sperimen-
tazione, volte a integrare approcci sinestetici e multisensoriali negli interventi educativi, con 
l’obiettivo di potenziare ulteriormente l’efficacia delle pratiche didattiche e di promuovere am-
bienti di apprendimento più inclusivi, partecipativi e sostenibili nel tempo. 
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